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Novità dei processi padovani contro il terrorismo 

Calogero: reato di banda armata 
per alcuni imputati del 7 aprile 
La richiesta del PM al giudice istruttore Palombarini: riaprire l'istruttoria 
e unificarla con quella riguardante gli « ufficiali » degli autonomi padovani 

Dal nostro inviato 
PADOVA — C'è una novità 
impor tante nei processi 
conlro il terrorismo. Il PM 
Calogero ha chiesto al 
giudice Istruttore Palom
barini di spiccare manda to 
di c a t t u r a per banda ar
ma ta contro alcuni degli 
imputat i del « 7 aprile », fi
lone veneto. La richiesta è 
contenuta nelle stesse due 
pagine con le quali il PM 
ha comunicato l 'altro ieri 
al giudice is trut tore — i 
due magis t ra t i , si sa, da 
mesi comunicano solo per 
iscritto — le sue domande: 
riaprire l ' istruttoria del <7 
aprile », p ra t icamente 
chiusa da due mesi, ed u-
nlficarla alla nuova in
chiesta par t i ta con l'arre
sto dei venticinque « uffi-
oiali » autonomi padovani. 

«L'ufficio del PM — ha 
«piegato Ieri ma t t ina il 

procuratore capo Fais — 
ha rilevato la s t r e t t a rela
zione di fatti emergenti da 
questa istruttoria con al tr i 
fatti dell ' inchiesta "7 apri
le" che è in fase di chiu
sura ->. Tut to il resto do
vrebbe venire di conse
guenza: se esistono con
nessioni fra i due processi, 
il primo contro i « verti
c i» , il secondo contro l 
quadri intermedi, e se 
questi ultimi sono accusati 
di banda a rmata , è ovvio 
che il reato debba essere 
esteso anche ai superiori 
politici. 

Tut to dipende, a questo 
punto, dalla valutazione 
che darà Palombarini del
le nuove prove di connes
sione. Il giudice sei mesi 
fa aveva rifiutato la ri
chiesta di Calogero di im
putare di banda a rma ta gli 
a r res ta t i del «7 apri le», li

mitandosi. per tut t i , ad una 
obbligatoria comunicazio
ne giudiziaria. Ora, però, 
le cose potrebbero essersi 
modificate profondamente 
La nuova inchiesta della 
Procura potrebbe convin
cere il giudice is trut tore 

che Autonomia organizzata 
è un fenomeno unitario, 
politico-militare, e non un 
amalgama di gruppi e nu
clei più o meno spontanei , 
privi di direzione e di 
coordinamento. Lo si ve
drà comunque nei prossi
mi giorni quando Palom
barini emetterà o meno i 
manda t i di ca t tura richie
sti. Contro chi? E' l 'ultima 
delle molte questioni in 
dubbio. Si dice comunque. 
contro molti degli imputa
ti del "7 aprile", compresi 
alcuni di quelli scarcerati i 
per insufficienza di indizi. I 

Ieri ot tenere notizie è 
s ta to difficile. I giudici 
hanno trascorso la giorna
ta in un clima cupo, dopo 
gli assassinii di magis t ra t i 
negli ult imi -giorni. In 
ma t t i na t a si sono riunit i 
in assemblea con gli avvo
cati e gli operatori della 
giustizia, votando assieme 
un documento letto dal 
presidente del tr ibunale, I-
talo Ingrascì : contro il 
terrorismo chiedono al 
governo « tu t t e le auspica
bili forme s t ru t tura l i e 
material i per rendere effi
ciente ed incisiva l'azione 
giudiziaria e quella pre
ventiva di polizia ». Altri
ment i i magis t ra t i promet
tono « immediate radicali 
forme di lotta, non escluso 
il ricorso all 'astensione ?. 

. m. s. 

* • • • • » — M 

Deputati chiedono 
incontro col CSM 

ROMA — Il drammatico momento che vive la magistratura, 
fatta bersaglio nel suoi uomini del feroce attacco terrori
stico, è stato vissuto con intensità, ieri, dalla commissione 
Giustizia della Camera, riunita per esaminare, nel contesto 
della legge finanziaria, i problemi del settore giudiziario. 
Non un fatto formale, ma consapevolezza — come ha rile
vato nel suo intervento la compagna Maria Teresa Granati — 
di ciò che deve essere fatto per consentire alla magistratura 
il pieno espletamento della sua funzione. 

Ma le specifiche funzioni parlamentari non possono esau
rirsi nell'indirizzo al governo e nell'opera legislativa. Occorre 
— ha detto il deputato comunista — cercare di percorrere 
altre e convergenti strade. In particolare appare indispen
sabile. in questo momento, che dalla commissione esca una 
richiesta di incontro con il Consiglio superiore della magi
stratura affinché, nel rispetto più rigoroso delle rispettive 
funzioni e della reciproca autonomia, si possa insieme pro
cedere ad un esame delle carenze, dei problemi e delle stroz
zature reali che la funzione giudiziaria incontra attualmente. 

Entro oggi verdetto 
al processo Sindona? 
NEW YORK — Acceso scambio di battute al processo Sindona, 
davanti al Tribunale federale di New York, tra il presidente Tho
mas Griesa e l'avvocato della difesa Marvin Frankel nell'udien
za di ieri. Il difensore si è lamentato che brani della sua arringa 
fossero stati criticati da Griesa ed ha accusato il presidente 
di essere prevenuto nei confronti dell'imputato. « Io rappre
sento un cliente che è impopolare » ha detto Frankel. rispon
dendo a Griesa il quale lo aveva ammonito a non tentare di 
deviare l'attenzione della giuria in modo da inficiarne il giudizio. 

Sindona deve rispondere di ben 66 capi di accusa in rela
zione a numerose frodi durante il suo controllo della banca 
fallita nell'ottobre del 74. 

E oggi potrebbe essere proprio la giornata cruciale per il 
processo. Dopo la conclusione dell'arringa dovrebbe tornare a 
parlare la pubblica accusa. Dopodiché si riunirà la giuria. 
Forse il verdetto ci sarà entro oggi. 

Gli operai dell'Ansaldo discutono le proposte del PCI 
Dal nostro inviato 

GENOVA - L'Italia ha un 
enorme ritardo energetico. 
Eppure vive nel più comple
to immobilismo: nessun pro
gramma di utilizzazicjie nel 
Mezzogiorno del metano che 
fra breve comincerà ad arri 
vare dall'Algeria, nessun se
rio impegno (perché tale non 
si può chiamare la prolifera 
zione di qualche « magliaro 
del sole ») nel campo in cui 
si dovrebbe essere fra i più 
favoriti, nessuna decisione 
(anzi, il tentativo di contrab
bandare una sostanziale « mo
ratoria ») sul nucleare, come 
se la conferenza di Venezia 
non ci fosse stata e certe 
cose sulla sicurezza non le 
avesse dette. 

Si è chiesto che fosse il 
Parlamento a decidere: ma 
su che cosa? Sulla program
mazione dei consumi e delle 
scelte energetiche a solo sul
la grande « querelle •» nuclea
re? Bisogna che il Paese sap
pia tutte le difficoltà che vi
viamo, tutti i rischi che cor
riamo e che scelga sulla ba
se della difesa di tutti gli 
interessi nazionali, oppure 
che si accontenti di dividersi 
in due fra gli « amici » e i 
r nemici » del nucleare? 

Il PCI è l'unico partito che. 
in questa situazione confusa 
e incerta, in cui un ministro 
dice una cosa e un altro ne 
fa un'altra, ha preparata un 
piano energetico realistico 
che si basa su alcune idee 
forza estremamente concre
te: primo che la crisi ener
getica non è né transitoria né 
episodica, secondo che da 
questa crisi si può uscire 
solo cambiando modo di vi
vere e di produrre, terzo che 
oggi non si può fare a me
no di ricorrere subito alla 
« scienza del risparmio ener
getico », quarto che bisogna 
immediatamente investire ri
sorse massicce nell'utilizzo 
delle fanti integrative (come 
il sole e la geotermia) e in 
quelle a'ternative ni petrolio. 
compreso il nucleare, ma in 
modo controllato e contenu
to ed in condizioni di massi
ma sicurezza (quella massi
ma sicurezza che oggi è già 
scientificamente e tecnologi 
camente possibile), quinto 
che bisogna cercare il con
senso della gente e non im
porre scelte dall'alto. 

Già le linee generali di 
queste proposte comuniste, 

«Risparmio sì, ma 
anche il nucleare» 

Consenso alle scelte comuniste sull'energia — Il 1986 anno 
della verità? — Borghini: « Senza lotta non si esce dalla crisi » 

quando furono presentate da 
Gianfranco Borghini della Di
rezione del PCI alla confe
renza di Venezia suscitarono 
interesse o perlomeno rispet
to anche in chi non condivi
deva e continua a non con
dividere in tutto o in parte 
le posizioni del PCI e le sue 
analisi. 

Martedì a Genova, in una 
assemblea di operai dell'An
saldo prima ed in un teatro 
poi. lo stesso Borghini ha 
avuto occasione di illustrare . 
e di discutere con lavoratori 
e cittadini le idee e le pro
poste dei comunisti. Genova 
è la città dove più di ogni 
altra si è sviluppata l'indu
stria legata alle grandi mac
chine elettriche e dove note
vole peso ha l'attività nu
cleare. Logico aspettarsi da 
questa classe operaia un at
teggiamento favorevole allo 
sviluppo di questa industria 

che è esportatrice, produttri
ce di ricchezza per il Paese. 
ad alto contenuto tecnologico 
e stimolatrice di professio
nalità del lavoro. Ma quello 
che si è sentito sotto il ca
pannone della mensa all'An
saldo di Sampierdurena non 
è stato un isterico inno al 
nucleare; piuttosto alcune 
meditate considerazioni e un 
ampio consenso al piano del 
PCI. 

Certamente i comunisti del
l'Ansaldo non sono convinti 
(e lo hanno detto apertamen
te) delle ragioni di chi so
stiene che ci vorranno due an
ni di studi geologici per de
finire quali dovranno essere 
» siti ove poter costruire le 
centrali nucleari che saran
no necessarie. Ma contem
poraneamente sottolineano, 
con un certo orgoglio, che 
furono Inro. gli onerai (co
munisti e no) a imporre al

la direzione dell'azienda di 
Stato già nel 73-74 di ab
bandonare le prospettive del 
* tutto nucleare » per orien
tarsi verso una prospettiva 
maggiormente diversificata: 
e questo proprio mentre par
tecipavano attivamente alla 
costruzione della centrale di 
Caorso. 

Qualcuno ha chiesto perchè 
d governo per gli euromissili 
(a testata nucleare) non ha 
esitato, mentre per l'energia 
non decide: altri hanno e-
spresso dubbi Milla possibi
lità di riferirsi, oggi, ad al
tre alternative reali al pe
trolio che non sia il nucleare. 

C'è stato chi si è detto con
vinta che la gente ha paura 
perché non è informata ed è 
vittima di chi « cerca un elet
torato ». Un dirigente della 
FL.ÌI ha ricordato come nel 
sindacato per troppi anni si 
è discusso di filiere, augu

randosi che si possa evitare 
di commettere lo stesso erro
re sui problemi della sicu
rezza. 

Un operaio si è addentrato 
di più in questioni tecniche 
sostenendo che l'affidabilità 
ed il rendimento degli im
pianti oggi qualificano ogni 
tipo di impianti energetici: 
c'è quindi per l'Ansaldo un 
problema di ricerca da non 
trascurare. Qui il discorso si 
è allargato al risparmio co
me scelta prioritaria, scelta 
che nessuno di coloro che 
hanno parlato nell'assemblea 
ha messo in discussione-

Tutti d'accordo allora? V 
Ansaldo un'isola felice dove 
non ci sono problemi? Non 
direi: perché chi ha parte
cipato al dibattito era pur 
sempre una minoranza e chi 
ha parlato un gruppo ancora 
più esiguo. Quello che preoc
cupa di più è il fatto che 
anche le idee migliori se non 
hanno gambe su cui cammi
nare restano ferme: « Se le 
masse popolari — ha detto 
Borghini — non prendono co
scienza e lottano, la crisi 
energetica non si potrà su
perare ». 

Qualcuno (e non sono certo 
gli operai dell'Ansaldo) iro
nizza sui piani dell'ENEL di 
quest'inverno per evitare i 
:< black-out », per U semplice 
fatta che interruzioni di ener
gia elettrica non ce ne sono 
state: si dimentica però 
che l'importazione dalla Sviz
zera (a prezzi tripli del co
sto dell'energia di origine 
nucleare) è raddoppiata. Si 
dimentica che i costi dei 
prodotti petroliferi sucche
ranno una quantità sempre 
maggiore delle risorse pro
dotte dal Paese. 

Quanto tempo ci rimane 
per riuscire a sfuggire al ri
catto del petrolio? Sarà vera
mente VS6 l'anno della veri
tà? Difficile dirlo: certo se si 
continueranno a fare chiac
chiere e a non decidere le 
poche cose giuste da fare, 
ancora una volta le Cassan
dre avranno ragione. 

Ino Iselli 
NELLA FOTO — La co-
struzione di un reattore 
nucleare all '* Ansaldo» di 
Genova 

Detenuto condannato da Galli 

«Lui a me concesse 
la prova di appello 

loro lo hanno ucciso > 
Una lettera di Dante Forni accusato 
nel '78 di costituzione di banda armata 

BOLOGNA — L'uccisione di 
G u i d o Galli ha trovato 
un'espressione di orrore anche 
dall'interno del carcere: quel
la di Dante Forni, uno dei 
giovani rinviati a giudizio 
proprio dal magistrato mila
nese , : 

Fornì, che ha 28 anni, è ac
cusato di costituzione di ban
da armata ed è in carcere 
dal dicembre 1978. quando in 

Incontro 
PCI-giovani 

di leva domani 
alla Camera 

ROMA — « Una proposta per 
cambiare la condizione del 
giovane militare e per la ri
forma del servizio di leva»: 
è il tema di un incontro, pro
mosso dal Gruppo dei depu
tati comunisti e dalla direzio
ne nazionale della Fgci, che 
si terrà domani sabato alle 
ore 10, nella stessa sede del 
gruppo comunista alla Came
ra. Vi prenderanno parte de
legazioni di giovani di leva. 
provenienti da tutta Italia. 
nonché il sindaco di Roma. 
Luigi Petroselli, il presidente 
della Regione Emilia. Lan
franco Turci. il sindaco di 
Taranto. Giuseppe Cannata. 
e il compagno Giovan Batti 
sta Gianquinto. assessore al 
Comune di Venezia. 

Alle ore 9.30 una deleea ' 
zione di giovani militari sarà 
ricevuta a Montecitorio dal 
presidente Nilde Jotti. ' 
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un mini-appartamento affitta
to da lui a Bologna fu trovato 
un baule con armi, esplosivo 
e documenti di «Prima linea». 

Per questa faccenda è già 
stato condannato in primo gra
do a cinque anni di reclusione. 
Forni si è sempre proclamato 
innocente, ed in una prece
dente lettera aveva raccon
tato delle minacce e dei pe
staggi ai quali, in carcere, 
era stato sottoposto da espo
nenti del partito armato. « Io 
sono certo della mia innocen
za — scrive ora il giovane in 
una lettera uscita dal carcere 
bolognese — Guido Galli era 
convinto che io dovessi essere 
giudicato e quindi aveva rite
nuto che esistessero sufficien
ti indizi della mia colpevo
lezza. Al di là di questa diver
genza. nei colloqui e negli in
terrogatori ho trovato in lui 
una persona pronta ad ascol
tare e capire >. 

Alla condanna più ferma 
del terrorismo si aggiunge 
un'amara sensazione di impo
tenza ». « Al giudice Galli — 
afferma Forni — la follia omi
cida dei terroristi non ha con
cesso nessuna prova di ap
pello. Il loro disprezzo della 
v-.ta è totale. E' la vita di tutti 
che è in gioco ». 

< A me il giudice Galli — 
conclude il detenuto — la pro
va d'appello l'ha data- Que
sto mi conferma ancora di 
più nt>lla convinzione che da 
que.-to buio periodo della no
stra storia si potrà uscire >. 

Petrolio per protesta 
davanti all'Eliseo 

Protesta clamorosa a Parigi, davanti al Palazzo dell'Eliseo. 
sede della Presidenza della Repubblica. Un gruppo di abitanti 
delle coste della Bretagna, con i vestiti sporchi di petrolio e 
con in braccio alcuni gabbiani moribondi « semicoperti dal 
greggio, hanno sparso il liquido infiammabile in tutta la zona 
come azione dimostrativa. La polizia, dopo aver fatto sgom
brare i manifestanti, ha effettuato anche alcuni arresti. Gli abi
tanti della Bretagna intendevano proporre, nel centro di Parigi. 
il problema dell'inquinamento delle loro coste invase, in questi 
giorni, da una marea di greggio fuoriuscito dalla nave « Tanio » 
affondata davanti a Ploumanach. NELLA FOTO: i vigili del 
fuoco puliscono la strada davanti all'Eliseo. 

Dramma della follia in un casolare dell'Avellinese 

Ammazza moglie e figli 
poi si getta nel pozzo 

La ricostruzione della strage nel racconto dei carabi
nieri - A dare l'allarme è stato un impiegato dell'Enel 

Sull'adozione 
interrogazione 

del PCI 
Con una interrogazione ri

volta al ministro della Giu
stizia, i deputati comunisti 
Angela Bottari. Ersilia Sal
vato e altri chiedono se è 
vero che il ministero ha aper
to un'inchiesta sugli uffici 
giudiziari minorili di Paler
mo. In caso affermativo, essi 
sollecitano un chiarimento 
sui motivi della decisione. 

L'inchiesta è da mettere in 
relazione — si domanda — 
con l'applicazione che quegli 
uffici hanno fatto della leg
ge sull'adozione speciale, con 
particolare riferimento alla . 
dichiarazione dello stato di 
adottabilità dei minori cosid
detti « abbandonati »? 

Nell'interrogazione si sotto
linea quindi la preoccupazio
ne dell'opinione pubblica « per 
eventuali erronee interpreta
zioni delle norme in materia, 
idonee a cagionare grave al
larme in numerose famiglie 
meridionali non abbienti ». 
Si chiede inoltre «se sussi
stono responsabilità di isti
tuti di ricovero, anche in re 
lazione al fatto che il Gover
no regionale siciliano sembra 
aduso a ricoverare con estre
ma facilità e superficialità. 
a chiari fin! clientelari, mi
gliaia di bambini di famiglie 
economicamente disagiate ». 

Infine si domanda al mini
stro se non ritiene necessa 
rio che si pervenga in tempi 
brevi alla complessiva rifor
ma dell'adozione ordinaria. 
speciale e dell'affidamento 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Il carabinie
re che è en t r a to per pri
mo nella g r ande s tanza 
del casolare di campagna 
h a descritto così ai croni
s t i l 'a l lucinante scena: 
e C'era sangue dappertut
to. Per terra , sui muri , sul
le lenzuola. I t re cadaveri 
e rano tu t t i su di un letto. 
I l corpo della ragazza era 
riverso su quello della ma
dre. Lei, la piccola, oltre 
alla tes ta insanguina ta — 
come la madre e suo fra
tello — aveva anche delle 
ferite alle m a n i . Credo 
che abbia t e n t a t o di difen
dersi. Ma contro un pazzo 
a r m a t o di ascia c'è poco 
d a fa re» . 

Il pazzo, un contadino 
povero di 60 ann i . Agosti
no Pepe, lo h a n n o trovato 
dopo qualche ora in un 
profondo pozzo lon tano 
poco più di cento metr i 
dal vecchio casolare — vi
cino Bonito, in provincia 
di Avellino — nel quale 
abi tava con la moglie e i 
due suoi figli. I l cadavere 
i carabinieri lo h a n n o sco
per to quasi per caso: uno 
di loro, infat t i , si è affac
cia to nel pozzo ed h a scor
to. in fondo, u n a sciarpa 
che galleggiava sull 'acqua. 
Ha guarda to meglio e poi. 
nella penombra, ha intra
visto il corpo dell 'uomo 
che affiorava solo per me
tà dal pelo dell 'acqua. Il 

Caso Moro: ricostituita la commissione parlamentare 
ROMA — La commissione 
parlamentare per l'inchiesta 
Moro è già stata ricostituita 
dopo l'autoscioglimento pro-
\ocato dall'atteggiamento del 
MSI. Ieri, mattina, infatti. 
in contemporanea alla Came
ra e al Senato, i presidenti 
hanno annunciato i nomi dei 
deputati e senatori chiamati 
a far parte della nuova com 
missione. Essa risulta in par
te modificata, non tanto nel 
la rappresentatività dei grup
pi (unica differenza il rap 
presentante dell'Unione Val 
diVain che prende il posto di 
quello della SVP;. quanto nel 

le presenze (con sostituzioni 
all'interno dei gruppi). 

I parlamentari comunisti im
pegnati nella commissione so
no per i senatori Ugo Pecchio-
li. Gianfilippo Benedetti, Fla
vio Bertone (che sostituisce 
Giorgio De Sabba ta). Salvato
re Corallo. Sergio Flamigni 
e Francesco Lugnano: e per 
i deputati. Antonio Caruso, 
Luciano Violante, Francesco 
Macis e Rino Serri (gli ultimi 
due sostituiscono i compagni 
Gianluca Carrina Feroni e 
Bruno Fracchia): per la Si
nistra Indipendente. Stefano 
Rodotà (deputato; per assicu

rarne la presenza, fl gruppo 
comunista, d'intesa con gli 
indipendenti di sinistra. Io 
ha specificamente indicato, ri
nunciando a un proprio com
missario) e Raniero La Val
le (senatore): per il PSI. i 
deputati Claudio Lenoci (che 
prende 0 posto di Giacomo 
Mancini, contro U quale si 
era appuntato l'attacco preor
dinato dei missini strumenta
lizzando la nota vicenda della 
visita fatta in carcere a Fran
co Pipemo) e Claudio Martel
li; e i senatori Libero Della 
Briotta e Gaetano Scamarcio. 

La DC conta sedici rappre 

sentanti (i deputati Angelo 
Armella, Manfredi Bosco, 
Paolo Cabras. Francesco Cat
taneo Antonino Lombardo, 
Calogero Mannino, Giorgio Po
stai, Emilio Rubbi e i senatori 
Luciano Bausi. Giovanni Co-
co, Vittorino Colombo. Giulio 
D'Agostini, Renzo Forma. Ni
cola La penta, Giuseppe Tonut-
ti. Vincenzo Vernaschi; sono 
rimasti fuori Carelli, Carta. 
Antonio Gava e Dal Falco): 
il PSDI, uno (il senatore An
tonino Cicce), cosi come fl 
PRI (l'on. Adolfo Battaglia). 
il Partito radicale (Leonardo 
Sciascia), il PLI (l'on. Alfre 

I do Biondi), fl PdUP G'on. 
Eliseo Milani) e l'Union Val-
dòtain (per il gruppo misto 
del Senato) con il senatore 
Pietro Fosson (esce Fontana-
ri della SVP). 

A completare la commissio
ne (composta di venti depu
tati e venti senatori) manca 
il presidente, che dovrà esse
re designato d'intesa fra i 
presidenti della Camera e 
del Senato, al riguardo torna 
a circolare il nome del de
putato liberale Aldo Bozzi. 

a. d.m. 

carabiniere ha subito da
to l 'allarme e le ba t tu te 
alla caccia del « pazzo che 
ha ucciso la moglie e i due 
figli » sono s t a t e subito in
terrot te . Già decine e de
cine di persone erano par
tite. assieme ai carabinie
ri. per trovare l 'assassino. 

La scoperta dell 'incre
dibile s t rage è s t a t a fa t ta 
nella g iornata di ieri ed 
anche questa 'volta — co
me per il r i t rovamento del 
cadavere dell 'omicida — 
tu t to è avvenuto per caso. 
E' s t a to un let tur is ta del
l'Enel. infatt i , ad insospet
tirsi per il fat to che sebbe
ne nel casolare le luci fos
sero accese nessuno veni
va ad aprirgli la porta . Era 
accaduto anche il giorno 
prima, l 'altro ieri, m a allo
ra ci aveva fat to meno 
caso. Il d ipendente del
l'Enel ha perciò avvisato 1 
carabinieri e quando que
st i sono arr ivat i al casola
re — si trova in con t rada 
« M o m m i » , fuori dal cen
tro abi ta to di Bonito — 
h a n n o sfondato la por ta 
ed h a n n o scoperto la 
s t rage . 

I corpi di Maddalena Tu
fo. 46 anni , e dei suoi due 
figli. Marina di 15 e Ro
berto di 12 erano sullo stes
so letto. La tes ta fracassa
ta dai colpi violenti porta
ti con un 'ascia : dovevano 
essere morti uno o due 
giorni prima. Le indagini 
si sono subito accent ra te 
sulla figura del mar i to del
la donna, un contadino 
sessantenne che aveva sof
ferto più volte di disturbi 
psichici t an to da esser per
sino ricoverato in u n a cli
nica di Avellino, la «Villa 
dei P in i» . 

E' s t a to un rap tus di fol
lia, dicono i carabinieri e 
dice la gente del paese. 
Forse av ranno litigato, ma 
nessuno pot rà dirlo mai 

Rovistando nel la casa 1 
carabinieri poi h a n n o tro
vato anche l'ascia, l 'arma 
del delitto. Era In cucina, 
poco lontano dal tavolo 
dove era già p ron ta la pa
s ta per friggere le zeppole. 
Una tradizione «ntichisst 
ma del giorno di San Giù 
seppe 
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Il dopo Cossiga (editoriale 
Adalberto Minucci) 

di 

l Anche la De alimenta l'inflazio
ne (di Lina Tamburrino) 

i Come si lavora per le «4 mo
dernizzazioni » (intervista a Bru
no Trentin sulla Cina) 

l Leggi e progetti come scatole 
vuote (di Silvano Andriani e Pie
tro Barcellona) 

Il doppio volto del banchiere (di 
Sabino Cassese) 

Il rapporto Dc-cattolici tra aper
tura e integralismo (di Carlo 
Cardia) 

Il dibattito sul mestiere del sin
dacato (interventi di Rinaldo 
Scheda e Giampiero Sambucini) 

Inchiesta / Nel Sahara eoi Po-
lisario (di Mario Albano) 

Dai nostri inviati negli Usa - Le 
basi del consenso a Carter (di 

Leonardo Paggi e Mario Zucconi) 

La grande città: festa, cultura, 
liberazione (tavola rotonda con 
Giuseppe Chiarante, Enrico Men-
duni, Fabio Mussi, Renato Nico-
lini, Saverio Vertone e per Rina
scita Francesco M. Petrone) 

I sentieri dell'imprevisto (inter
vista con Hans Georg Gadamer) 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

H Comune di Cervia (RA) indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: Siste-
mazione piano viabile • costruzione impianti pubblici nel
la via Malva Nord - Importo a base d'appalto L 8&268.150. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li
citazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. a i 
della Legge 2-2-973 n. 14. 
Gli interessati con domanda Indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 12 
giorni dalla data delle pubblicazioni del presente avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO Coffarl rag. Gilberto 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi, 75 . Tel. 642.35.5? 
ROMA - Via dei Taurini, 19 . Tel. 495.01.41 

file:///ocato

